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firarfi inconfolabili. Gli Uomini pei non fi.fan tas
gliar i capelli fe non pella morte del ‘ proprio Ge-
nitore, e di qualche Raja ; per aliro il loro brune
per la morte' de’ pin ftreiti Parenti confifte nel
portar vefti lacere per qualche tempo. Vanno fpef-
fo a vifitare il luogo , nel quale furono abbruciati
i Cadaveri de’loro Morti portando feco Rifo, no-
ci di Cocco, ed altre vivande, e lafciandole 12 con
intenzione' di fervire le' Anime de’ defunti ; e gh
Ueccelli dopo la partenza degli afflitti Pellegrini fi
mangiano tutto. Si'dice, che anticamente gl'In.
diani feppellivano le offa rimafte dall'incendio, ve-
ftendole d’oro, e d’argento ; ma furono difingan«
nati dall’ aftuzia degli Europei , che andavano a
diffotterrarli, e pigliavano per s¢ i preziofi metalli.
Non hanno come i Maomettani fepolture fontuofe;
e pel caldo ecceffivo del Pacfe abbruciano i Cada-
veri pit prefto che poffono; anzi a Soratte accadde
una volta, che fu portato al Rego un Senfale de-
gl’ Inglefi, Banjancfe di Setta, prima che fofle mor-
to: saccorfero di cio i Medici , ed obbligarono il
Popolo a riportarlo a Cafa , dove medicato guari
dopo qualche giorno.

I Mori, o Indiani Maomettani feppellifcono i
joro Cadaveri fenza farli abbruciare: li veftono, I
mettono fopra un Cataletto , ed accompagnati da’
Parenti, e dagli Amici li portano alla Sepoltura ,
che & fabbricata a volto dell’altezza d’un’ Uomo
verfo Mezzqgiomo , o Settentrione. I- Superftiti
fanpo per alquanti giorni gran banchetti, ed ogni
giorno vanno al Sepolcro, dove a onore de’ fepolti
fanno de¢’ gran Feflini. 1 Ricchi fan fabbricare

‘ preffe




